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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 239/96 DELLA COMMISSIONE
dell'8 febbraio 1996

che stabilisce entro quali limiti possono essere accettate le domande di titoli
d'importazione presentate nel mese di gennaio 1996 per le carni bovine fresche,
refrigerate o congelate nel quadro dei regimi di importazione previsti dagli
accordi europei tra la Comunità e la Repubblica di Polonia, la Repubblica di
Ungheria, la Repubblica ceca e la Repubblica slovacca, la Bulgaria e la Romania

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 1942/95 della Commissione,
del 4 agosto 1995, che stabilisce per il periodo dal
1° luglio 1995 al 30 giugno 1996 le modalità d'applica
zione relative ai contingenti tariffari di carni bovine
previsti dagli accordi europei tra le Comunità ed i loro
Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Polonia, la
Repubblica d'Ungheria, la Repubblica ceca, la Repubblica
slovacca, la Bulgaria e la Romania, dall'altra ('), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n . 2416/95 (2), in partico
lare l'articolo 3 , paragrafo 4,
considerando che, a norma dell'articolo 1 , paragrafi 1 , 3 e
4 del regolamento (CE) n . 1942/95, sono stati fissati i
quantitativi di carni bovine fresche, refrigerate o congelate
originarie della Repubblica di Polonia, della Repubblica
d'Ungheria, della Repubblica ceca, della Repubblica
slovacca, della Bulgaria e della Romania, che possono

essere importati a condizioni speciali nel periodo dal
1° gennaio al 30 giugno 1996 ; che, dati i quantitativi per i
quali sono stati chiesti i titoli di importazione, è possibile
soddisfare interamente le domande,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le domande di titoli di importazione presentate nel
periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 1996 nel quadro dei
contingenti tariffari di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 ,
lettera a) del regolamento (CE) n . 1942/95 sono intera
mente soddisfatte .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 10 febbraio
1996 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l' 8 febbraio 1996 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n. L 186 del 5. 8 . 1995, pag. 30 .
(2 GU n. L 248 del 14. 10 . 1995, pag. 28 .
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REGOLAMENTO (CE) N. 240/96 DELLA COMMISSIONE
del 31 gennaio 1996

relativo all'applicazione dell'articolo 85 , paragrafo 3 del trattato CE a categorie di
accordi di trasferimento di tecnologia

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(3) È opportuno unificare il campo di applicazione di
detti regolamenti di esenzione per categoria in un
unico regolamento relativo agli accordi di trasferi
mento di tecnologia, armonizzando e semplificando
al massimo le disposizioni applicabili agli accordi
di licenza di brevetto e di know-how al fine di
migliorare la diffusione delle conoscenze tecniche
nella Comunità e di promuovere la fabbricazione di
prodotti tecnicamente perfezionati ; è quindi
opportuno abrogare il regolamento (CEE) n .
556/89 .

(4) Il presente regolamento deve pertanto applicarsi
alle licenze di brevetti nazionali degli Stati membri,
alle licenze di brevetti comunitari (^ nonché alle
licenze di brevetti europei fl (licenze pure di
brevetto). Esso deve applicarsi altesì agli accordi di
licenza delle informazioni tecniche non tutelate da
brevetti (ad esempio, descrizioni di processi produt
tivi , composizioni, formule, modelli o disegni),
comunemente designate con il termine « know
how » (licenze pure di know-how) nonché agli
accordi misti di licenza di brevetto e di licenza di
know-how (accordi misti), che assumono un ruolo
sempre più importante nel trasferimento di tecno
logia . Ai fini dell'applicazione del presente regola
mento taluni termini sono definiti all'articolo 10 .

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento n . 19/65/CEE del Consiglio, del 2
marzo 1965, relativo all'applicazione dell'articolo 85, para
grafo 3 del trattato a categorie di accordi e pratiche
concordate ('), modificato da ultimo dall'atto di adesione
dell'Austria, della Finlandia e della Svezia, in particolare
l'articolo 1 ,

previa pubblicazione del progetto del presente regola
mento (2),

sentito il comitato consultivo in materia di intese e posi
zioni dominanti ,

considerando quanto segue :

( 1 ) In forza del regolamento n . 19/65/CEE la Commis
sione è competente per applicare, mediante regola
mento, l'articolo 85, paragrafo 3 del trattato a deter
minate categorie di accordi e pratiche concordate
che ricadono sotto il disposto dell'articolo 85, para
grafo 1 , comportanti limitazioni imposte in
rapporto all'acquisto o all'utilizzazione di diritti
relativi alla proprietà industriale — in particolare di
brevetti, marchi, modelli di utilità, modelli e
disegni ornamentali — o in rapporto ai diritti deri
vanti da contratti di cessione o di concessione di
procedimenti di fabbricazione o di cognizioni rela
tive all'utilizzazione e all'applicazione di tecniche
industriali .

(2) La Commissione, avvalendosi di tale competenza,
ha adottato il regolamento (CEE) n . 2349/84, del 23
luglio 1984, relativo all'applicazione dell'articolo
85, paragrafo 3 del trattato a categorie di accordi di
licenza di brevetto (3), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 2131 /95 (4) e il regolamento
(CEE) n . 556/89, del 30 novembre 1988 , relativo
all'applicazione dell'articolo 85, paragrafo 3 del trat
tato a categorie di accordi di licenza di know
how (*), modificato da ultimo dall'atto di adesione
dell'Austria, della Finlandia e della Svezia .

(5) Gli accordi di licenza di brevetto o di know-how
sono accordi in base ai quali un'impresa titolare di
un brevetto o di un know-how (licenziante) auto
rizza un'altra impresa (licenziatario) a sfruttare il
brevetto concesso in licenza o le comunica il suo
know-how in vista, in particolare, della fabbrica
zione, dell'utilizzazione e della immissione in
commercio. L'esperienza finora acquisita consente
di definire una categoria di accordi di licenza
concernenti la totalità o una parte del mercato
comune che, benché suscettibili di incorrere nel
divieto sancito dall'articolo 85, paragrafo 1 possono
tuttavia essere ritenuti in generale conformi alle
condizioni stabilite dall'articolo 85, paragrafo 3,
qualora i brevetti siano necessari per il consegui
mento dell'oggetto della tecnologia concessa
mediante accordo misto o qualora il know-how
sotto licenza — accessorio o indipendente dai

(•) GU n. 36 del 6. 3 . 1965, pag. 533/65.
(2) GU n. C 178 del 30. 6 . 1994, pag. 3 .
(3) GU n. L 219 del 16. 8 . 1984, pag. 15.
(*) GU n. L 214 dell'8 . 9. 1995, pag. 6.
M GU n . L 61 del 4. 3 . 1989, pag. 1 .

(6) Convenzione sul brevetto europeo per il mercato comune
(convenzione sul brevetto comunitario) del 15 dicembre 1975
(GU n. L 17 del 26 . 1 . 1976, pag. 1 ).

Q Convenzione sul rilascio di brevetti europei del 5 ottobre
1973.
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brevetti — sia segreto, sostanziale e identificato in
maniera appropriata. Questi elementi qualificanti
della definizione hanno il solo scopo di garantire
che la licenza del know-how o la concessione della
licenza di brevetto giustifichi l'esenzione per cate
goria nei riguardi degli obblighi restrittivi della
concorrenza, fatto salvo il diritto delle parti di inse
rire disposizioni relativi ad altri obblighi contrat
tuali, come quello di corrispondere canoni, anche
se l'esenzione per categoria non risulta più di appli
cazione .

campo di applicazione del regolamnto gli accordi
relativi alla comunicazione di un know-how
commerciale nel contesto di accordi di franchising,
taluni accordi di licenza stipulati in connessione
con accordi relativi alla costituzione di imprese
comuni o di comunità di brevetti , e gli accordi in
cui una licenza è concessa in cambio di altre
licenze non correlate a miglioramenti o nuove
applicazioni della tecnologia concessa, poiché tali
tipi di accordi pongono problemi diversi che attual
mente non possono essere presi in considerazione
in un unico regolamento (articolo 5).

(6) È opportuno estendere il campo di applicazione del
presente regolamento agli accordi puri o misti che
includono la licenza di diritti di proprietà intellet
tuale diversi dai brevetti (in particolare marchi e
diritti su disegni e modelli, nonché diritti d'autore,
ad esempio sul soft-ware) qualora tale licenza addi
zionale contribuisca al conseguimento dell'oggetto
della tecnologia sotto licenza o comporti solo clau
sole accessorie .

(9) Tenuto conto delle analogie esistenti tra la vendita
e la licenza esclusiva e per impedire che il regola
mento venga aggirato dissimulando, sotto forma di
cessioni, licenze esclusive restrittive della concor
renza, il presente regolamento deve applicarsi
anche agli accordi di cessione e di acquisto di
brevetti o di know-how nella misura in cui il
rischio connesso alla loro utilizzazione economica
resta a carico del cedente . Esso deve applicarsi del
pari agli accordi di licenza in cui il licenziante non
è il titolare del brevetto o il detentore del know
how, ma è stato abilitato da quest'ultimo a conce
dere la licenza, come avviene nel caso delle subli
cenze, monché a quegli accordi li licenza nei quali
i diritti e gli obblighi delle parti contraenti sono
assunti da imprese ad esse collegate (articolo 6).

(7) Qualora tali accordi di licenza puri o misti compor
tino non solo obblighi relativi a territori all'interno
del mercato comune, ma anche obblighi relativi a
paesi terzi , la presenza di questi ultimi non osta
all'applicazione del presente regolamento agli
obblighi relativi ai territori all'interno del mercato
comune . Tuttavia, se gli accordi di licenza conclusi
per paesi terzi o per territori che si estendono al di
là delle frontiere della Comunità producono effetti
all'interno del mercato comune ai quali è applica
bile l'articolo 85, paragrafo 1 tali accordi devono
essere coperti dal presente regolamento nella stessa
misura in cui lo sarebbero gli accordi stipulati per
territori all'interno del mercato comune.

( 10) Gli accordi di licenza esclusiva, ossia gli accordi
con i quali il licenziante si obbliga a non utilizzare
egli stesso la tecnologia concessa nel territorio del
licenziatario e a non concedervi nessun'altra
licenza, non sono, di per sé incompatibili con l'arti
colo 85, paragrafo 1 allorché riguardano l'introdu
zione e la protezione di una nuova tecnologia nel
territorio del licenziatario, a causa dell'importanza
della ricerca effettuata, dell' intensificazione della
concorrenza, specie tra marchi e della maggiore
competitività delle imprese interessate derivanti
dalla diffusione dell'innovazione nella Comunità.
Nella misura in cui gli accordi di licenza esclusiva
ricadono nel campo di applicazione dell'articolo 85,
paragrafo 1 , è opportuno includerli nell'articolo 1
affinchè possano anche essi beneficiare dell'esen
zione .

(8 ) Per realizzare gli scopi di diffondere le tecnologie e
migliorare la fabbricazione dei prodotti , è oppor
tuno subordinare l'applicazione del presente regola
mento alla condizione che il licenziatario fabbrichi
lui stesso o faccia fabbricare per suo conto i
prodotti sotto licenza oppure, qualora il prodotto
sotto licenza sia un servizio, presti lui stesso o
faccia prestare per suo conto detto servizio, indi
pendentemente dal fatto che il licenziatario sia
autorizzato anche ad avvalersi delle informazioni
riservate del licenziante per la promozione e la
vendita del prodotto sotto licenza. È dunque oppor
tuno escludere dal campo di applicazione del
presente regolamento gli accordi riguardanti esclu
sivamente la vendita. Vanno parimenti esclusi dal

( 11 ) L esenzione dai divieti di esportazione imposti al
concendente della licenza di brevetto e ai suoi
licenziatari non osta evidentemente a eventuali
sviluppi della giurisprudenza della Corte relativa
agli articoli da 30 a 36 e all'articolo 85, paragrafo 1
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nei confronti dei divieti i questione e in particolare
nei confronti del divieto imposto al licenziatario di
immettere in commercio il prodotto sotto licenza
nei territori assegnati ad altri licenziatari (concor
renza passiva).

quella passiva) a partire dalla data della prima
immissione in commercio del prodotto sotto
licenza nella Comunità, sia che nei territori interes
sati la tecnologia concessa comporti unicamente
know-how o elementi brevettati oppure ambedue
gli elementi .

( 16) L esenzione della protezione territoriale deve
coprire tutta la durata dei periodi autorizzati, fino a
quando i brevetti necessari resteranno in vigore o il
know-how resterà segreto e sostanziale . Le parti di
accordo misto di licenza di brevetto e di know-how
devono poter beneficiare del periodo di protezione
più lungo risultate su un determinato territorio
dall'esistenza di un brevetto o dal know-how.

( 12) Gli obblighi previsti dall articolo 1 contribuiscono
generalmente a migliorare la produzione e a
promuovere il progresso tecnico . Essi stimolano
infatti i titolari di brevetti o di know-how a conce
dere licenze e i licenziatari ad investire nella fabbri
cazione, utilizzazione e commercializzazione di
nuovi prodotti o nell'utilizzazione di nuovi procedi
menti . Tali obblighi possono essere ammessi in
base al presente regolamento in relazione a territori
in cui il prodotto oggetto della licenza è protetto da
brevetti , per tutta la durata di validità di questi .

( 17) Gli obblighi elencati nell articolo 1 sono in gene
rale anche conformi alle altre condizioni dell'arti
colo 85, paragrafo 3 . Gli utenti di norma benefi
ciano di una congrua parte dell'utile che risulta dal
miglioramento dell'offerta di prodotti sul mercato.
È opportuno, per preservare tale effetto, escludere
l'applicazione dell'articolo 1 allochè le parti
convengono di rifiutare di soddisfare le domande di
utilizzatori o di venditori stabiliti sul loro rispettivo
territorio, i quali rivenderebbero all'esportazione, o
di adottare altre misure per impedire le importa
zioni parallele . I suddetti obblighi , così definiti ,
impongno soltanto restrizioni che sono indispensa
bili per conseguire i summenzionati obiettivi .

( 13) Data la difficolta di determinare il momento nel
quale il know-how cessa di essere segreto, è oppor
tuno — per quanto riguarda i territori in cui la
tecnologia sotto licenza è costituita soltanto da
know-how — limitare nel tempo la validità di detti
obblighi . Inoltre, onde prevedere un sufficiente
periodo di tutela, è opportuno considerare come
punto di partenza di tale periodo la data alla quale
il prodotto viene immesso per la prima volta in
commercio nella Comunità da parte di un licenzia
tario .

( 18) È opportuno elencare nel presente regolamento
taluni obblighi che figurano normalmente negli
accordi di licenza ma che in genere non sono
restrittivi della concorrenza, in modo da farli del
pari beneficiare dell'esenzione qualora, in conside
razione di un contesto economico o giuridico parti
colare, essi dovessero ricadere nel campo di appli
cazione dell'articolo 85, paragrafo 1 . L'elenco
contenuto nell'articolo 2 non è tassativo .

( 14) L'esenzione a norma dell articolo 85, paragrafo 3 ,
per periodi di protezione territoriale più lunghi in
relazione ad accordi di know-how, in particolare
per proteggere investimenti costosi e rischiosi o
quando le parti non erano in concorrenza al
momento dellla concessione della licenza, possono
essere accordate soltanto mediante decisioni indivi
duali . Le parti possono peraltro prorogare libera
mente i loro accordi per sfruttare miglioramenti
successivi o stabilire la corresponsione di canoni
addizionali . In tali casi tuttavia, periodi ulteriori di
protezione territoriale, decorrenti dalla data in cui i
miglioramenti coperti dal segreto sono concessi in
licenza nella Comunità, possono essere autorizzati
solo mediante decisione individuale . Se la ricerca di
perfezionamenti conduce a innovazioni distinte
rispetto alla tecnologia concessa, le parti potranno
concludere un nuovo accordo che fruisce dell'esen
zione prevista dal presente regolamento .

( 19) Il presente regolamento deve inoltre precisare quali
sono le restrizioni o le clausole che non possono
figurare negli accordi di licenza affinché questi
ultimi possano beneficiare dell'esenzione per cate
goria. Le restrizioni elencate nell'articolo 3 possono
incorrere nel divieto sancito dall'articolo 85, para
grafo 1 , ma non si può presumere in maniera gene
rale che esse producano, benché siano connesse al
trasferimento di tecnologia, gli effetti positivi
richiesti dall'articolo 85, paragrafo 3, per beneficiare
dell'esenzione per categoria. Tali restrizioni
potranno essere esentate soltanto mediante una
decisione individuale, tenuto conto in particolare
della posizione sul mercato delle imprese in causa e
del grado di concentrazione del mercato.

( 15) È opportuno infine esentare 1 obbligo del licenzia
tario di non commercializzare il prodotto sotto
licenza nei territori degli altri licenziatari durante
un periodo limitato ad alcuni anni (ossia il divieto
non solo della concorrenza attiva, ma anche di
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(20) Non sono in genere restrittivi della concorrenza
l'obbligo imposto al licenziatario di cessare l'utiliz
zazione della tecnologia sotto licenza allo scadere
dell'accordo (articolo 2, paragrafo 1 , punto 3) e
quello di mettere i miglioramenti da lui apportati a
disposizione del licenziante (articolo 2, paragrafo 1 ,
punto 4). Il divieto dell'utilizzazione oltre la
scadenza può essere considerato una clausola
normale di una licenza in quanto, altrimenti , il
licenziante sarebbe obbligato a trasferire il suo
know-how o i suoi brevetti a tempo illimitato .
L'obbligo del licenziatario di concedere a sua volta
al licenziante una licenza per i miglioramenti al
know-how e/o ai brevetti sotto licenza non ha
generalmente un effetto restrittivo della concor
renza se il licenziatario è autorizzato contrattual
mente a condividere l'esperienza e le invenzioni
future del licenziante . Per contro, si verificano
effetti restrittivi della concorrenza allorché
l'accordo comporta l'obbligo del licenziatario di
cedere al licenziante i suoi diritti sui propri perfe
zionamenti apportati alla tecnologia sotto licenza
(articolo 3 , punto 6).

(23) Le clausole mediante le quali le parti , quando sono
concorrenti per i prodotti contrattuali , si riparti
scono la clientela nell'ambito di un medesimo
campo di utilizzazione tecnologico o del medesimo
mercato di prodotti , sia mediante un effettivo
divieto di rifornire determinate categorie di clienti ,
che tramite un obbligo avente effetto equivalente ,
escludono l'accordo dall'esenzione per categoria
(articolo 3, punto 4). Siffatte restrizioni fra non
concorrenti restano soggette alla procedura di
opposizione . L'articolo 3 non contempla il caso in
cui la licenza di brevetto o di know-how è concessa
per fornire una seconda fonte di approvvigiona
mento ad un cliente . In tale caso, il divieto imposto
al secondo licenziatario di rifornire soggetti diversi
dal cliente in questione è necessario per la conces
sione della seconda licenza, poiché lo scopo dell'o
perazione non è di creare una fonte di approvvigio
namento indipendente sul mercato . Lo stesso vale
per le restrizioni concernenti i quantitativi che il
licenziatario può fornire al cliente interessato (arti
colo 2, paragrafo 1 , punto 13).

(24) Oltre alle clausole già menzionate, 1 elenco delle
restrizioni che ostano all'esenzione per categoria
comprende altresì le restrizioni riguardanti i prezzi
di vendita del prodotto sotto licenza o i quantitativi
da produrre o da vendere, in quanto limitano grave
mente la misura nella quale il licenziatario può
sfruttare la tecnologia sotto licenza ed in quanto
specialmente le restrizioni quantitative possono
avere lo stesso effetto di divieti di esportazione (arti
colo 3, punti 1 e 5). Non si ha invece esclusione del
beneficio dell'esenzione quando venga concessa
una licenza per l'utilizzazione della tecnologia in
determinati impianti di produzione e quando al
licenziatario venga comunicata una specifica tecno
logia per la costruzione, il funzionamento e la
manutenzione di questi impianti e , in pari tempo,
gli venga consentito di aumentarne la capacità o di
costruire nuovi impianti produttivi per uso proprio
in condizioni commerciali normali . È del resto
legittimo impedire al licenziatario di utilizzare la
specifica tecnologia del licenziante per costruire
impianti per terzi poiché l'accordo non ha per
oggetto di permettere al licenziatario di offrire ad
altri produttori l'accesso alla tecnologia del licen
ziante per tutto il tempo in cui tale tecnologia
rimane segreta o tutelata da brevetto (articolo 2,
paragrafo 1 , punto 12).

(21 ) L'elenco delle clausole che non ostano ali esen
zione comprende altresì l'obbligo del licenziatario
di continuare a corrispondere canoni fino alla
scadenza dell'accordo, a prescindere dal fatto che il
know-how sotto licenza sia divenuto di pubblico
dominio per fatto di terzi o del licenziatario stesso
(articolo 2, paragrafo 1 , punto 7). Inoltre, per facili
tare il pagamento ad opera del licenziatario, le parti
dovrebbero essere libere di scaglionare la corre
sponsione dei canoni per lo sfruttamento della
tecnologia sotto licenza su un periodo superiore
alla durata dei brevetti sotto licenza, fissando quindi
canoni inferiori . Di norma non è necessario proteg
gere le parti contraenti contro le conseguenze
finanziarie prevedibili di un accordo liberamente
stipulato né quindi di restringere la loro libertà di
scegliere i mezzi idonei per finanziare il trasferi
mento di tecnologia e di ripartire fra di loro i rischi
di tale sfruttamento. Tuttavia, il fatto di avvalersi
della fissazione di canoni al fine di conseguire luna
o l'altra restrizione di cui all'articolo 3 comporta
l'esclusione dal beneficio dell'esenzione .

(22) L'obbligo del licenziatario di limitare 1 utilizzazione
della tecnologia sotto licenza ad una o più applica
zioni tecniche (« campi di utilizzazione ») o ad uno
o più mercati di prodotti è anch'esso escluso dal
disposto dell'articolo 85, paragrafo 1 avendo il
licenziante il diritto di trasferire la sua tecnologia
soltanto per scopi limitati (articolo 2, paragrafo 1 ,
punto 8).

(25) Gli accordi che non beneficiano automaticamente
dell'esenzione in quanto contengono clausole non
espressamente esentate dal presente regolamento e
nemmeno espressamente escluse dall'esenzione, tra
cui quelle elencate nell'articolo 4, paragrafo 2,
possono tuttavia in genere essere considerati suscet
tibili di beneficiare , in determinate circostanze,
dell'applicazione , dell'esenzione per categoria . La
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Commissione potrà stabilire rapidamente tale
opportunità sulla base delle informazioni che le
imprese sono tenute a comunicarle conformemente
alle disposizioni del regolamento (CE) n . 3385/94
della Commissione ('). La Commissione può
dispensare dall'obbligo di comunicare una informa
zione specifica chiesta dal modulo A/B e che non
considera indispensabile . In linea di massima alla
Commissione basterà la comunicazione del testo
integrale dell'accordo di licenza e di una stima
fondata su informazioni direttamente disponibili
sulla struttura del mercato e della quota di mercato
detenuta dal licenziatario . Di conseguenza, tali
accordi devono essere considerati compresi nell'e
senzione di cui al presente regolamento, qualora
siano notificati alla Commissione e la Commis
sione non faccia opposizione all'applicazione dell'e
senzione entro un dato termine .

(26) Se accordi esentati dal presente regolamento hanno
tuttavia effetti incompatibili col disposto dell'arti
colo 85, paragrafo 3 , la Commissione può revocare
il beneficio dell'esenzione per categoria specie
quando i prodotti sotto licenza non sono confron
tati nel territorio assegnato in concessione a una
concorrenza effettiva (articolo 7). Tale situazione
potrebbe verificarsi quando il licenziatario detiene
una forte posizione sul mercato . Nella valutazione
delle condizioni di concorrenza la Commissione
vigilerà in particolare alle situazioni in cui la quota
di mercato del licenziatario supera, la soglia del
40 % dell'insieme del mercato dei prodotti sotto
licenza e di tutti i prodotti o servizi che il consu
matore ritiene intercambiabili o surrogabili per
effetto delle loro caratteristiche, dei loro prezzi o
del loro uso.

(27) Gli accordi che rispondono alle condizioni degli
articoli 1 e 2 e non hanno per oggetto o per effetto
di provocare restrizioni della concorrenza in nessun
altro modo non sono più soggetti a notifica . Le
imprese hanno tuttavia sempre il diritto di richie
dere, in casi particolari , l'attestazione negativa o
un'esenzione ai sensi dell'articolo 85, paragrafo 3
sulla base del regolamento n . 17 del Consiglio (2),
modificato da ultimo dall'atto di adesione dell'Au
stria, della Finlandia e della Svezia. Esse potranno
tra l'altro notificare i loro accordi contenenti
l'obbligo per il licenziante di concedere altre
licenze sul territorio assegnato quando la quota di
mercato del licenziatario supera o rischia di supe
rare il 40 % ,

cabile, alle condizioni indicate in appresso, agli accordi
puri di licenza di brevetto o di licenza di know-how, agli
accordi misti di licenza di brevetto e di know-how e agli
accordi che contengono clausole riguardanti diritti di
proprietà immateriale diversi dai brevetti, cui partecipano
soltanto due imprese e che comportano uno o più dei
seguenti obblighi :

1 ) l'obbligo del licenziante di non autorizzare altre
imprese ad utilizzare nel territorio della licenza la
tecnologia concessa ;

2) l'obbligo del licenziante di non utilizzare egli stesso
nel territorio della licenza la tecnologia concessa ;

3) l'obbligo del licenziatario di non utilizzare nel terri
torio del licenziante all'interno del mercato comune la
tecnologia concessa ;

4) l'obbligo del licenziatario di astenersi dal fabbricare od
utilizzare il prodotto oggetto di licenza o dall'utilizzare
il procedimento oggetto di licenza nei territori degli
altri licenziatari all'interno del mercato comune ;

5) l'obbligo del licenziatario di astenersi dal praticare una
politica attiva di immissione in commercio del
prodotto oggetto di licenza nei territori degli altri
licenziatari all'interno del mercato comune e, in parti
colare, dal fare pubblicità espressamente destinata a
questi territori, costituirvi succursali e mantenervi
depositi per la distribuzione del prodotto stesso ;

6) l'obbligo del licenziatario di astenersi dall'immettere in
commercio il prodotto oggetto di licenza nei territori
degli altri licenziatari all'interno del mercato comune,
in risposta a domande di fornitura non sollecitate ;

7) l'obbligo del licenziatario di utilizzare unicamente il
marchio del licenziante o la presentazione da questi
stabilita per contraddistinguere il prodotto oggetto di
licenza durante il periodo di vigenza dell'accordo,
purché al licenziatario non venga impedito di indicare
la sua qualità di fabbricante del prodotto oggetto di
licenza ;

8) l'obbligo del licenziatario di limitare la fabbricazione
del prodotto oggetto di licenza ai quantitativi occor
renti per la fabbricazione dei propri prodotti e di
vendere il prodotto oggetto di licenza unicamente
come parte integrante o di ricambio dei propri
prodotti o comunque in connessione alla vendita dei
propri prodotti , sempreché tali quantitativi siano libe
ramente determinati dal licenziatario .

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

1 . Ai sensi dell'articolo 85, paragrafo 3 , del trattato,
l'articolo 85, paragrafo 1 , del trattato è dichiarato inappli 2. In caso di accordi puri di licenza di brevetto, 1 esen

zione degli obblighi di cui al paragrafo 1 è accordata
soltanto se e finché nei territori rispettivi del licenziatario
(punti 1 , 2, 7 e 8), del licenziante (punto 3) e degli altri

(■) GU n. L 377 del 31 . 12. 1994, pag. 28 .
2 GU n. 13 del 21 . 2 . 1962, pag. 204/62.
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5. L esenzione di cui al paragrafo 1 si applica anche
quando le parti pattuiscono nei loro accordi obblighi del
tipo di quelli contemplati da tale paragrafo, ma diano loro
una portata più limitata di quella da esso ammessa .

licenziatari (punti 4 e 5) il prodotto oggetto di licenza è
protetto da brevetti paralleli . L'esenzione dell'obbligo
prevista al paragrafo 1 , punto 6, è accordata per un
periodo non superiore a cinque anni a partire dalla data
in cui il prodotto oggetto di licenza è stato per la prima
volta immesso in commercio all'interno del mercato
comune da uno dei licenziatari , purché e fintantoché in
questi territori il prodotto sia protetto da brevetti paralleli .

3 . In caso di accordi puri di licenza di know-how,
l'esenzione degli obblighi di cui al paragrafo 1 , punti da 1
a 5, non può avere una durata superiore a dieci anni dalla
data in cui il prodotto oggetto di licenza è stato immesso
per la prima volta in commercio all'interno del mercato
comune da uno dei licenziatari .

L esenzione dell obbligo di cui al paragrafo 1 , punto 6, è
accordata per un periodo non superiore a cinque anni a
decorrere dalla data in cui il prodotto oggetto di licenza è
stato immesso per la prima volta in commercio all'interno
del mercato comune da uno dei licenziatari .

Gli obblighi previsti al paragrafo 1 , punti 7 e 8 , sono
esentati per tutta la durata dell'accordo fintantoché il
know-how rimane segreto e sostanziale .

Articolo 2

1 . In particolare, ostano all'applicazione dell'articolo 1
le seguenti clausole, generalmente non restrittive della
concorrenza :

1 ) l'obbligo del licenziatario di non divulgare il know
how comunicatogli dal licenziante ; il licenziatario
può essere vincolato a tale obbligo anche oltre la
scadenza dell'accordo ;

2) l'obbligo del licenziatario di non concedere sottoli
cenze o di non cedere la licenza ;

3) l'obbligo del licenziatario di non sfruttare il know
how o i brevetti oggetto della licenza dopo la
scadenza dell'accordo, nella misura in cui e fino a
quando il know-how rimanga segreto o i brevetti
restino in vigore ;

4) l'obbligo del licenziatario di accordare una licenza al
licenziante per i perfezionamenti o le nuove applica
zioni apportate dal licenziatario alla tecnologia sotto
licenza sempreché :

— nel caso di miglioramenti separabili, tale licenza
non sia esclusiva in modo che il licenziatario sia
libero di utilizzare i perfezionamenti da lui stesso
apportati o di concederli in licenza a terzi , nella
misura in cui ciò non comporti la divulgazione
del know-how comunicatogli dal lizenziante e
rimasto segreto ;

— e il licenziante assuma l'obbligo di concedere una
licenza, esclusiva o non esclusiva, sui propri perfe
zionamenti al licenziatario ;

5) l'obbligo del licenziatario di attenersi alle norme
minime di qualità del prodotto oggetto della licenza,
in particolare alle norme tecniche , o di acquistare
beni o servizi dal licenziante o da un'impresa da
questi designata, sempreché tali norme di qualità e
tali beni o servizi siano necessari per :

a) uno sfruttamento tecnicamente corretto della
tecnologia concessa

oppure

b) garantire che il prodotto del licenziatario sia
conforme alle norme minime di qualità vigenti
per il licenziante e gli altri licenziatari ,

e di consentire al licenziante di effettuare i relativi
controlli :

Tuttavia, 1 esenzione di cui al paragrafo 1 si applica solo
quando le parti hanno identificato, in forma appropriata,
il know-how originale ed ogni successivo miglioramento
che diventi accessibile ad una delle parti e venga da
questa comunicato all'altra parte a norma dell'accordo e
per gli scopi del medesimo, purché e finantoché il know
how rimanga segreto e sostanziale .

4 . In caso di accordi misti di licenza di brevetto e di
know-how, negli Stati membri in cui la tecnologia
concessa in uso è protetta da brevetti necessari, l'esen
zione di cui al paragrafo 1 , punti da 1 a 5, si applica per
tutto il tempo in cui il prodotto oggetto di licenza vi è
protetto da tali brevetti , qualora la durata di tale prote
zione sia superiore ai periodi indicati al paragrafo 3 .

La durata dell esenzione prevista al paragrafo 1 , punto 6,
non può eccedere il periodo di cinque anni di cui ai para
grafi 2 e 3 .

Tuttavia tali accordi possono beneficiare dell esenzione di
cui al paragrafo 1 solo fino a quando i brevetti restino in
vigore o fino a quando il know-how, sempreché sia stato
identificato, a seconda di quale, fra questi due periodi, sia
quello più lungo .
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licenziatario e la licenza, concessa per costituire una
seconda fonte di approvvigionamento, prevede che il
cliente debba fabbricare egli stesso i prodotti oggetto
di licenza o farli fabbricare da un subfornitore ;

14) la riserva, da parte del licenziante, del diritto di avva
lersi dei diritti conferiti da un brevetto per opporsi
allo sfruttamento della tecnologia da parte del licen
ziatario al di fuori del territorio della licenza ;

15) la riserva, da parte del licenziante, del diritto di rece
dere dall'accordo in caso di contestazione, da parte
del licenziatario, del carattere segreto o sostanziale del
know-how concesso in licenza o della validità di
brevetti concessi in licenza nel mercato comune e
appartenenti al licenziante o ad imprese ad esso colle
gate ;

16) la riserva, da parte del licenziante, del diritto di rece
dere dall'accordo di licenza di un brevetto qualora il
licenziatario faccia valere che tale brevetto non è
necessario ;

17) l'obbligo del licenziatario di fabbricare e commercia
lizzare nel modo migliore possibile il prodotto
oggetto di licenza ;

18) la riserva, da parte del licenziante, del diritto di porre
fine all'esclusiva concessa al licenziatario e di cessare
di concedergli in licenza i perfezionamenti , nel caso
in cui il licenziatario entri in concorrenza nel
mercato comune con il licenziante, con imprese ad
esso collegate o con altre imprese del settore della
ricerca e dello sviluppo, della fabbricazione o dell'uti
lizzazione dei prodotti concorrenti e della loro distri
buzione, nonché la riserva del diritto di esigere dal
licenziatario la prova che il know-how concesso non
viene utilizzato per la produzione di prodotti e per la
prestazione di servizi non compresi fra quelli oggetto
di licenza.

2 . Le clausole di cui al paragrafo 1 che, per circostanze
particolari, rientrino nell'ambito di applicazione dell'arti
colo 85, paragrafo 1 , sono esentate anche quando non
siano accompagnate da alcuno degli obblighi esentati in
base all'articolo 1 .

3 . L'esenzione prevista dal paragrafo 2 si applica anche
quando le parti pattuiscano nei loro accordi clausole del
tipo di quelle contemplate dal paragrafo 1 , ma diano loro
una portata più limitata di quella da esso ammessa .

6) gli obblighi :

a) di segnalare al licenziante tutti i casi di appropria
zione indebita del know-how o di violazione dei
brevetti concessi in licenza,

oppure

b) di procedere legalmente o di prestare assistenza al
licenziante che proceda legalmente in caso di
appropriazione indebita o di violazione,

7) l'obbligo del licenziatario di continuare a versare i
canoni :

a) per tutta la durata dell'accordo secondo l'ammon
tare, le scadenze e le modalità di pagamento libe
ramente pattuite dalle parti, qualora il know-how
diventi di dominio pubblico per ragioni non
imputabili al licenziante, con riserva di un risarci
mento supplementare dei danni nell'eventualità
che il know-how diventi di dominio pubblico in
seguito a violazioni contrattuali da parte del licen
ziatario ;

b) su un periodo che va oltre la durata dei brevetti
concessi in licenza onde facilitarne la correspon
sione ;

8) l'obbligo del licenziatario di limitare lo sfruttamento
della tecnologia concessi in licenza ad una o più
applicazioni tecniche della tecnologia stessa o ad uno
o più mercati di prodotti ;

9) l'obbligo del licenziatario di versare un canone
minimo o di fabbricare un quantitativo minimo di
prodotti oggetto di licenza o di compiere un numero
minimo di atti di utilizzazione della tecnologia
concessa ;

10) l'obbligo del licenziante di fare beneficiare il licenzia
tario delle condizioni di licenza più favorevoli che
vengano accordate dal licenziante ad un'altra impresa
dopo la conclusione dell'accordo ;

11 ) l'obbligo del licenziatario di apporre il nome del
licenziante o il numero del brevetto sul prodotto
oggetto di licenza ;

12) l'obbligo del licenziatario di non utilizzare la tecno
logia del licenziante per costruire impianti per terzi ,
salvo restando il suo diritto di aumentare la capacità
dei propri impianti o di costruire nuovi impianti per
uso proprio in condizioni commerciali normali , ivi
incluso il pagamento di canoni supplementari ;

13) l'obbligo del licenziatario di fornire soltanto una
quantità limitata del prodotto oggetto di licenza ad
un determinato cliente, se la licenza è accordata per
fornire a quest'ultimo una seconda fonte di approvvi
gionamento all'interno del territorio della licenza.
Questa disposizione si applica anche se il cliente è il

Articolo 3

L'articolo 1 e l'articolo 2, paragrafo 2, non si applicano
se :

1 ) una delle parti è soggetta a restrizioni in ordine alla
determinazione dei prezzi, di elementi costitutivi del
prezzo o di sconti per i prodotti oggetto di licenza ;
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2) viene limitata la liberta di una delle parti di fare
concorrenza all'interno del mercato comune alla
controparte, alle imprese a questa collegate o ad altre
imprese nel campo della ricerca e dello sviluppo,
nonché della fabbricazione, utilizzazione o distribu
zione di prodotti concorrenti, salvo il disposto dell'arti
colo 2, paragrafo 1 , punti 17 e 18 ;

miglioramenti, a non concedere licenze ad altre
imprese per lo sfruttamento della tecnologia concessa
nel territorio della licenza per un periodo superiore a
quello menzionato all'articolo 1 , paragrafo 2 e 3 ovvero
una delle parti è tenuta a non sfruttare la tecnologia
concessa nel territorio della controparte o di altri licen
ziatari , per periodi superiori a quelli menzionati all'ar
ticolo 1 , paragrafi 2 e 3, o all'articolo 1 , paragrafo 4.

3) le parti o una di esse sono tenute, senza ragione obiet
tivamente giustificata, a :

a) rifiutare di soddisfare domande di fornitura di utiliz
zatori o di rivenditori stabiliti nel loro territorio, i
quali intendano commercializzare i prodotti in altri
territori all'interno del mercato comune ;

b) limitare la possibilità degli utilizzatori o rivenditori
di acquistare i prodotti presso altri rivenditori all' in
terno del mercato comune ed in particolare quando
esercitano diritti di proprietà immateriale o pren
dono misure per impedire agli utenti o ai rivendi
tori di ottenere al di fuori del territorio della
licenza, o immettere in commercio in tale territorio
prodotti lecitamente messi in commercio all'interno
del mercato comune dal licenziante o con il suo
consenso,

o quando siffatti comportamenti risultino da una
concertazione fra le parti ;

Articolo 4

1 . Beneficiano del pari dell'esenzione prevista dal
presente regolamento gli accordi che comportano
obblighi restrittivi della concorrenza che non sono
contemplati dagli articoli 1 e 2 e non rientrano nel campo
di applicazione dell'articolo 3 , a condizione che tali
accordi vengano notificati alla Commissione, a norma del
disposto degli articoli da 1 a 3 del regolamento (CEE) n .
3385/94 e che questa non faccia opposizione all'esenzione
nel termine di quattro mesi .

2. Il paragrafo 1 si applica, in particolare, quando :

a) al licenziatario è imposto, all'atto della conclusione
dell'accordo, l'obbligo di accettare norme di qualità o
ulteriori licenze o di acquistare beni o servizi che non
sono necessari per uno sfruttamento tecnicamente
corretto della tecnologia concessa in licenza o per
garantire che la produzione del licenziatario sia
conforme alle norme di qualità osservate dal licen
ziante e da altri licenziatari ;

b) al licenziatario è fatto divieto di contestare il carattere
segreto sostanziale del know-how o la validità di
brevetti concessi in licenza nel mercato comune e
appartenenti al licenziante o ad imprese ad esso colle
gate .

3 . Il termine di quattro mesi di cui al paragrafo 1
decorre dal giorno in cui ha effetto la notificazione
conformemente alle disposizioni dell'articolo 4 del regola
mento (CE) n . 3385/94.

4. Per gli accordi già notificati all'atto dell'entrata in
vigore del presente regolamento può essere chiesto il
beneficio delle disposizioni dei paragrafi 1 e 2 mediante
una comunicazione diretta alla Commissione che faccia
espresso riferimento alla notificazione e al presente arti
colo . Si applicano, mutatis mutandis, le disposizioni del
paragrafo 3 .

5 . La Commissione può fare opposizione all'esenzione
entro quattro mesi . Essa deve fare opposizione quando
uno Stato membro lo richiede entro due mesi a decorrere
dalla data di trasmissione allo Stato membro stesso della
notifica di cui al paragrafo 1 o della comunicazione di cui
al paragrafo 4. Tale richiesta deve essere fondata su consi
derazioni relative alle regole di concorrenza del trattato .

4) le parti erano già fabbricanti concorrenti prima della
concessione della licenza ed una di esse è soggetta a
restrizioni, nell'ambito di una stessa applicazione
tecnica o di uno stesso mercato di prodotti , per quanto
riguarda la clientela, e in particolare al divieto di rifor
nire determinate categorie di utenti o di avvalersi di
determinati modi di distribuzione oppure, al fine di
effettuare una ripartizione della clientela, di utilizzare
determinati tipi di confezione dei prodotti, fatte salve
le disposizioni dell'articolo 1 , paragrafo 1 , punto 7, e
dell'articolo 2, paragrafo 1 , punto 13 ;

5) una delle parti è soggetta a restrizioni in ordine al
quantitativo dei prodotti oggetto di licenza da fabbri
care o da vendere o al numero di atti di utilizzazione
della tecnologia concessa in licenza che può effettuare,
fatte salve le disposizioni dell'articolo 1 , paragrafo 1 ,
punto 8 , e dell'articolo 2, paragrafo 1 , punto 13 ;

6) il licenziatario è tenuto a cedere al licenziarne in tutto
o in parte i suoi diritti riguardanti i miglioramenti o le
nuove applicazioni della tecnologia concessa in
licenza :

7) il licenziante è tenuto, anche in forza di accordi sepa
rati o mediante prolungamento automatico della durata
iniziale dell'accordo grazie all'aggiunta di nuovi



N. L 31 /10 I TTI Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 9 . 2. 96

6. La Commissione può revocare 1 opposizione all'e
senzione in ogni momento . Tuttavia, quando essa sia stata
fatta su richiesta di uno Stato membro, che mantiene la
richiesta, l'opposizione può essere revocata soltanto previa
consultazione del comitato consultivo in materia di intese
e posizioni dominanti .

7 . Se l'opposizione è revocata perché le imprese inte
ressate hanno dimostrato che le condizioni di cui all'arti
colo 85, paragrafo 3 , sono soddisfatte, l'esenzione ha effi
cacia a decorrere dalla data della notificazione .

8 . Se l'opposizione è revocata perché le imprese inte
ressate hanno modificato l'accordo in modo de soddisfare
le condizione dell'articolo 85, paragrafo 3 , l'esenzione ha
efficacia a decorrere dalla data in cui le modifiche entrano
in vigore .

9 . Se la Commissione fa opposizione e questa non
viene revocata, gli effetti della notificazione sono discipli
nati dalle disposizioni del regolamento n . 17.

— più del 20 % , se la licenza riguarda solo la produ
zione,

— più del 10 % se la licenza riguarda la produzione e
la distribuzione,

del mercato dell'insieme dei prodotti oggetto di licenza
e di tutti i prodotti o servizi intercambiabili o surroga
bili ;

2) agli accordi di cui al paragrafo 1 , punto 1 , nonché alle
licenze reciproche di cui al paragrafo 1 , punto 3 ,
purché le parti non siano soggette ad alcuna restrizione
territoriale all'interno del mercato comune in ordine
alla fabbricazione, utilizzazione ed immissione in
commercio dei prodotti previsti dagli accordi o in
ordine all'utilizzazione delle tecnologie concesse in
licenza o messe in comune.

3 . Il presente regolamento continua ad applicarsi
quando per due esercizi consecutivi le quote di mercato
di cui al paragrafo 2, punto 1 non sono superate di più di
un decimo ; quando anche tale limite è oltrepassato, il
presente regolamento continua ad essere applicato per un
periodo di sei mesi a decorrere dalla fine dell'esercizio nel
quale è intervenuto tale superamento .

Articolo 6

Il presente regolamento si applica anche :

1 ) agli accordi ove il licenziarne non sia il titolare del
know-how o dei brevetti , ma sia autorizzato dal titolare
del know-how o dei brevetti a concedere licenze ;

2) agli accordi di cessione di know-how e/o di brevetti ,
ove il rischio connesso allo sfruttamento rimane a
carico del cedente, in particolare quando il corrispet
tivo della cessione dipende dal fatturato realizzato dal
cessionario per i prodotti fabbricati in base al know
how o ai brevetti , dai quantitativi prodotti o dal
numero di atti di utilizzazione del know-how o dei
brevetti ;

3) agli accordi di licenza in cui i diritti o gli obblighi del
licenziante o del licenziatario siano assunti da imprese
ad essi collegate.

Articolo 5

1 . Il presente regolamento non si applica :

1 ) agli accordi conclusi fra membri di una comunità di
brevetti o di know-how e vertenti sulle tecnologie
messe in comune ;

2) agli accordi di licenza conclusi tra imprese concorrenti
che detengono una partecipazione in un'impresa
comune, o tra una di esse e l'impresa comune, qualora
gli accordi di licenza riguardino l'attività di quest'ul
tima ;

3) agli accordi in base ai quali una parte concede all'altra
una licenza di brevetto e/o di know-how e in cambio
l'altra parte, anche mediante contratti distinti o attra
verso imprese collegate, concede alla prima una licenza
di brevetto, di marchio o di know-how o diritti esclu
sivi di vendita, sempreché le parti siano concorrenti
per i prodotti che costituiscono oggetto di tali accordi ;

4) agli accordi di licenza contenenti clausole non acces
sorie relative a diritti di proprietà immateriale diversi
dai brevetti ;

5) agli accordi aventi per solo aggetto la vendita.

2 . Il presente regolamento si applica tuttavia :

1 ) agli accordi di cui al paragrafo 1 , punto 2, in base ai
quali un'impresa fondatrice concede all'impresa
comune una licenza di brevetto o di know-how,
purché i prodotti aggetto di licenza e gli altri prodotti
e servizi delle imprese partecipanti considerati dall'u
tente intercambiabili o surrogabili, per le loro caratteri
stiche, il loro prezzo e il loro uso, non rappresentino
nel mercato comune o in una parte sostanziale di esso :

Articolo 7

La Commissione può revocare, conformemente all'arti
colo 7 del regolamento n . 19/65/CEE, il beneficio dell'ap
plicazione del presente regolamento se constata che, in un
caso determinato, un accordo esentato in forza del regola
mento stesso ha effetti incompatibili con le condizioni
previste dall'articolo 85, paragrafo 3, del tratatto, e in
particolare quando :
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h) i certificati riguardanti le nuove varietà vegetali
sono equiparati ai brevetti .

2. Il presente regolamento si applica anche agli accordi
concernenti lo sfruttamento di una invenzione per la
quale sia stata presentata una domanda ai sensi del para
grafo 1 per il territorio della licenza entro il termine di un
anno dalla data di stipulazione dell'accordo .

3 . Il presente regolamento si applica inoltre agli
accordi di licenza puri di brevetto o di know-how o agli
accordi misti la cui durata iniziale sia automaticamente
prorogata per effetto della inclusione, negli accordi stessi ,
di nuovi miglioramenti, brevettati o no, comunicati dal
licenziante, purché il licenziatario abbia il diritto di rifiu
tare tali miglioramenti o l'accordo preveda per entrambi i
contraenti la facoltà di recesso alla scadenza del periodo
iniziale dell'accordo e, in seguito, almeno ogni tre anni .

1 ) l'accordo abbia 1 effetto di impedire che i prodotti
oggetto di licenza vengano sottoposti , all'interno del
territorio della licenza, alla concorrenza effettiva di
prodotti o di servizi identici o considerati dall'utente
intercambiali o surrogabili in base alle loro caratteristi
che, al loro prezzo ed al loro uso, situazione che può
verificarsi nella fattispecie quando il licenziatario
detiene una quota di mercato superiore al 40 % ;

2) il licenziatario rifiuti , senza ragione obiettivamente
giustificata, di soddisfare domande di fornitura da lui
non sollecitate di utenti o di rivenditori stabiliti nel
territorio di altri licenziatari , salve le disposizioni
dell'articolo 1 , paragrafo 1 , punto 6 ;

3) le parti :

a) rifiutino, senza ragione obiettivamente comprovato,
di soddisfare domande di forniture di utenti o
rivenditori stabiliti nel loro territorio e che inten
dono commercializzare i prodotti in altri territori
all'interno del mercato comune ;

oppure :

b) limitino la possibilità degli utenti o rivenditori di
acquistare i prodotti presso altri rivenditori all'in
terno del mercato comune e, in particolare , quando
invochino diritti di proprietà immateriale o adottino
misure per impedire a tali utenti o rivenditori di
ottenere al di fuori del territorio della licenza,
ovvero di immettere in commercio in tale territorio,
prodotti lecitamente immessi in commercio all'in
terno del mercato comune dal licenziante o con il
suo consenso ;

4) le parti erano fabbricanti concorrenti al momento della
concessione della licenza a gli obblighi del licenzia
tario di produrre un quantitativo minimo o di sfruttare
al meglio la tecnologia concessa in licenza, previsti
rispettivamente all'articolo 2, paragrafo 1 , punti 9 e 17,
abbiano l'effetto di impedire al licenziatario di utiliz
zare tecnologie concorrenti .

Articolo 9

1 . Le informazioni ottenute in applicazione dell'arti
colo 4 possono essere utilizzate esclusivamente per i fini
del presente regolamento .

2. La Commissione e le autorità degli Stati membri,
nonché i loro funzionari ed altri dipendenti , sono tenuti a
non divulgare le informazioni raccolte in applicazione del
presente regolamento e che , per loro natura, sono protette
dal segreto d'ufficio.

3 . Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non ostano alla
pubblicazione di informazioni generali o di studi che non
contengano indicazioni individuali sulle imprese o asso
ciazioni di imprese .

Articolo 10

Ai fini del presente regolamento, i seguenti termini sono
definiti come segue :

1 ) « know-how » : un insieme di informazioni tecniche
segrete, sostanziali e identificate in una qualsiasi
forma appropriata ;

2) « segreto » : indica che l'insieme del know-how, consi
derato globalmente o nella precisa configurazione e
articolazione delle sue componenti , non è general
mente noto o facilmente accessibile, cosicché una
parte del suo valore consiste nel vantaggio temporale
che il licenziatario acquisisce quando esso gli viene
comunicato ; tale termine non va inteso in senso
stretto, cioè che ogni singnola componente del know
how deve essere assolutamente sconosciuta o non
ottenibile al di fuori dell'azienda del licenziante ;

3) « sostanziale » : indica che il know-how include infor
mazioni che devono essere utili , cioè offrire alla data
di stipulazione dell'accordo ragionevoli prospettive di
miglioramento per la posizione concorrenziale del

Articolo 8

1 . Ai fini dell'applicazione del presente regolamento :

a) le domande di brevetto,

b) i modelli di utilità,

c) le domande per la registrazione di modelli di utilità,

d) le topografie di prodotti o semiconduttori ,

e) i « certificats d'utilité » e i « certificats d'addition » ai
sensi del diritto francese,

f) le domande di « certificats d'utilité » e « certificats
d'addition » ai sensi del diritto francese,

g) i certificati complementari di protezione per i medici
nali o per tutti gli altri prodotti per i quali possono
essere ottenuti tali certificati
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licenziatario, ad esempio aiutandolo ad entrare su un
nuovo mercato o conferendogli un vantaggio nella
concorrenza con altri produttori o fornitori di servizi
che non hanno accesso al know-how segreto sotto
licenza o ad altro know-how segreto comparabile ;

4) « identificato » : indica che il know-how è descritto o
fissato su un supporto materiale, in modo tale da
permettere di verificare se esso possieda i requisiti
della segretezza e della sostanzialità e da garantire che
il licenziatario non sia sottoposto a restrizioni ingiu
stificate nello sfruttamento della propria tecnologia.
L'identificazione del know-how può essere effettuata
mediante una descrizione figurante nell'accordo di
licenza o in un documento separato o in qualsiasi
altra forma appropriata, al più tardi all'atto del trasfe
rimento del know-how o subito dopo, purché il docu
mento separato o altro supporto sia disponibile in
caso di necessità .

5) « brevetti necessari » : brevetti la cui licenza è neces
saria per lo sfruttamento della tecnologia sotto licenza
qualora, in assenza di tale licenza, lo sfruttamento
della tecnologia non sarebbe possibile o sarebbe
possibile soltanto in misura minore o in condizioni
più difficili o più onerose . Tali brevetti devono
dunque presentare per il licenziatario un interesse
tecnico, giuridico o economico ;

6) « accordi di licenza » : le licenze pure di brevetto o di
know-how nonché gli accordi misti di licenze di
brevetto e di licenze di know-how ;

7) « tecnologia concessa in licenza » : il know-how
iniziale di fabbricazione e/o brevetti di prodotto o di
procedimento necessari esistenti al momento della
stipula del primo contratto di licenza, nonché i
miglioramenti successivamente apportati al know
how o ai brevetti , a prescindere dal fatto che, e dalla
misura in cui questi miglioramenti siano sfruttati
dalle parti o da altri licenziatari ;

8) « prodotti oggetto di licenza » : i beni o servizi la cui
produzione o fornitura comporti l'utilizzazione della
tecnologia oggetto di licenza ;

9) « quota di mercato del licenziatario » : la quota che i
prodotti o servizi , forniti dal licenziatario e conside
rati dall'utente intercambiabili o surrogabili ai
prodotti oggetto di licenza, in base alle loro caratteri
stiche, al loro prezzo e al loro uso, rappresentano
rispetto al mercato complessivo dei prodotti oggetto
di licenza e di tutti i prodotti o servizi intercambiabili
o surrogabili nel territorio del mercato comune o in
una parte sostanziale di esso ;

10) « sfruttamento »: qualsiasi utilizzazione della tecno
logia concessa in licenza, in particolare nella produ
zione , nelle vendite attive o passive in un determinato

territorio, anche se ivi non associate alla fabbrica
zione, o nella locazione finanziaria dei prodotti
oggetto di licenza ;

11 ) « territorio della licenza »: il territorio che si estende
sulla totalità o su parte del mercato comune e nel
quale il licenziatario ha il diritto di utilizzare la
tecnologia concessa in licenza ;

12) « territorio del licenziante » : i territori per i quali il
licenziante non ha concesso alcuna licenza per i
brevetti e/o il know-how contemplati dall'accordo di
licenza ;

1 3) « brevetti paralleli » : i brevetti che , malgrado l'esi
stenza di divergenze dovute alla mancata unificazione
delle norme nazionali in materia di proprietà imma
teriale, tutelano la stessa invenzione in diversi Stati
membri ;

14) « imprese collegate »:

a) le imprese nelle quali un'impresa che è parte
contraente dell'accordo dispone , direttamente o
indirettamente :

— di più della metà del capitale sociale o del
capitale di esercizio
o

— di più della metà dei diritti di voto
o

— del potere di designare più della metà dei
membri del consiglio di vigilanza, del consiglio
di amministrazione o degli organi che rappre
sentano legalmente l'impresa
o

— del diritto di gestire gli affari dell'impresa ;

b) le imprese che dispongono, direttamente o indiret
tamente, in un'impresa che è parte contraente
dell'accordo, dei diritti o poteri di cui alla lettera
a);

c) le imprese nelle quali un'impresa di cui alla lettera
b) dispone, direttamente o indirettamente, dei
diritti o poteri di cui alla lattera a) ;

d) le imprese nelle quali le parti contraenti o imprese
ad esse collegate dispongono insieme dei diritti o
poteri di cui alla lettera a) ; tali imprese controllate
in comune sono considerate collegate a ciascuna
delle parti contraenti .

15)« clausole accessorie » : le clausole relative allo sfrutta
mento di diritti di proprietà immateriale diversi dai
brevetti le quali non contengono obblighi restrittivi
della concorrenza all'infuori di quelli attinenti ai
brevetti o al know-how ed esentati in forza del
presente regolamento ;

16)« obbligo » : sia un obbligo contrattuale che una
pratica concordata.
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17) « fabbricanti concorrenti » o « fabbricanti di prodotti
concorrenti » : o fabbricanti che mettono in vendita
prodotti che, in base alle loro caratteristiche, al loro
prezzo e al loro uso, sono considerati dall'utente
intercambiabili o surrogabili ai prodotti oggetto di
licenza .

Articolo 11

1 . Il regolamento (CEE) n . 556/89 è abrogato con
effetto a decorrere dal 1° aprile 1996 .

2. Le disposizione del regolamento (CEE) n . 2349/84
restano in vigore fino al 31 marzo 1996.

3 . Il divieto di cui all'articolo 85, paragrafo 1 del trat
tato non si applica agli accordi vigenti al 31 marzo 1996 e
che soddisfano alle condizione d'esenzione di cui al rego
lamento (CEE) n . 2349/84 o al regolamento (CEE) n .
556/89 .

Articolo 12

1 . La Commissione procede regolarmente ad una valu
tazione dell'applicazione del presente regolamento, specie
per quanto riguarda la procedura d'opposizione di cui
all'articolo 4.

2. La Commissione redige una relazione sull'applica
zione del presente regolamento entro la fine del quarto
anno successivo alla sua entrata in vigore e valuta su tale
base l'opportunità di procedere ad eventuali adattamenti .

Articolo 13

Il presente regolamento entra in vigore il 1° aprile 1996 .

Esso scade il 31 marzo 2006.

La disposizione dell'articolo 11 , paragrafo 2 si applica a
decorrere dal 1° gennaio 1996 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 31 gennaio 1996 .

Per la Commissione

Karel VAN MIERT

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 241/96 DELLA COMMISSIONE
del 7 febbraio 1996

relativo alla classificazione di talune merci nella nomenclatura combinata

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2658/87 del Consiglio, del
23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e stati
stica ed alla tariffa doganale comune ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 3009/95 della Commis
sione (2), in particolare l'articolo 9,

considerando che, al fine di garantire l'applicazione
uniforme della nomenclatura combinata allegata al regola
mento citato, è necessario adottare disposizioni relative
alla classificazione delle merci di cui in allegato al
presente regolamento ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 2658/87 ha
fissato le regole generali per l'interpretazione della
nomenclatura combinata ; che tali regole si applicano
pure a qualsiasi nomenclatura che la riprenda anche in
parte aggiungendovi eventualmente suddivisioni, e sia
stabilita da regolamentazioni comunitarie specifiche per
l'applicazione di misure tariffarie o d'altra natura nel
quadro degli scambi di merci ;

considerando che, in applicazione di tali regole generali ,
le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante
nell'allegato del presente regolamento debbono essere
classificate nei corrispondenti codici NC indicati nella
colonna 2, e precisamente in virtù delle motivazioni indi
cate nella colonna 3 ;

considerando che è opportuno che le informazioni tarif
farie vincolanti , rilasciate dalle autorità doganali degli Stati
membri in materia di classificazione delle merci nella
nomenclatura doganale e che non sono conformi alla

legislazione comunitaria stabilita dal presente regola
mento, possano continuare ad essere invocate dal titolare
per un periodo di tre mesi, conformemente alle disposi
zioni dell'articolo 12, paragrafo 6 del regolamento (CEE)
n . 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che isti
tuisce il codice doganale comunitario (3), modificato dal
regolamento (CEE) n . 2454/93 della Commissione (4) ;

considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono conformi al parere del comitato del codice
doganale, sezione della nomenclatura tariffaria e statistica,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante
in allegato devono essere classificate nella nomenclatura
combinata nei corrispondenti codici NC indicati nella
colonna 2 di detta tabella.

Articolo 2

Le informazioni tariffarie vincolanti rilasciate dalle auto
rità doganali degli Stati membri che non sono conformi
alla legislazione comunitaria stabilita dal presente regola
mento, possono continuare ad essere invocate conforme
mente alle disposizioni dell'articolo 12, paragrafo 6 del
regolamento (CEE) n . 2913/92, per un periodo di tre mesi .

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il ventunesimo
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta uffi
ciale delle Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 febbraio 1996.

Per la Commissione

Mario MONTI

Membro della Commissione

(') GU n. L 256 del 7. 9 . 1987, pag. 1 .
h) GU n . L 319 del 30 . 12. 1995, pag. 1 .

(3) GU n. L 302 del 19 . 10 . 1992, pag. 1 .
(4) GU n . L 253 dell' i 1 . 10 . 1993, pag. 1 .
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ALLEGATO

Descrizione della merce Classificazione
Codice NC Motivazione

0 ) (2) (3)

Dispositivi intrauterini (spirali) costituiti da un congegno
in plastica, terminante con due fili di nylon, munito di un
serbatoio contenente progesterone .

9018 90 85 La classificazione è determinata dalle disposizioni delle
norme generali 1 e 6 per l'interpretazione della nomen
clatura combinata ; nonché dall'enunciato dei codici NC
9018, 9018 90 e 9018 90 85.
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REGOLAMENTO (CE) N. 242/96 DELLA COMMISSIONE
del 7 febbraio 1996

relativo alla classificazione di talune merci nella nomenclatura combinata

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2658/87 del Consiglio, del
23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e stati
stica ed alla tariffa doganale comune ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 3009/95 della Commis
sione (2), in particolare l'articolo 9 ,
considerando che, al fine di garantire l'applicazione
uniforme della nomenclatura combinata allegata al regola
mento citato, è necessario adottare disposizioni relative
alla classificazione delle merci di cui in allegato al
presente regolamento ;
considerando che il regolamento (CEE) n . 2658/87 ha
fissato le regole generali per l'interpretazione della
nomenclatura combinata ; che tali regole si applicano
pure a qualsiasi nomenclatura che la riprenda anche in
parte aggiungendovi eventualmente suddivisioni, e sia
stabilita da regolamentazioni comunitarie specifiche per
l'applicazione di misure tariffarie o d'altra natura nel
quadro degli scambi di merci ;
considerando che, in applicazione di tali regole generali ,
le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante
nell'allegato del presente regolamento debbono essere
classificate nei corrispondenti codici NC indicati nella
colonna 2, e precisamente in virtù delle motivazioni indi
cate nella colonna 3 ;

considerando che è opportuno che le informazioni tarif
farie vincolanti , rilasciate dalle autorità doganali degli Stati
membri in materia di classificazione delle merci nella
nomenclatura doganale e che non sono conformi alla
legislazione comunitaria stabilita dal presente regola

mento, possano continuare ad essere invocate dal titolare
per un periodo di tre mesi , conformemente alle disposi
zioni dell'articolo 12, paragrafo 6 del regolamento (CEE)
n . 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che isti
tuisce il codice doganale comunitario (3), modificato dal
regolamento (CEE) n . 2454/93 della Commissione (4) ;

considerando che le misure previste dal presente regola
mento sono sono conformi al parere del comitato del
codice doganale, sezione della nomenclatura tariffaria e
statistica,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante
in allegato devono essere classificare nella nomenclatura
combinata nei corrispondenti codici NC indicati nella
colonna 2 di detta tabella.

Articolo 2

Le informazione tariffarie vincolanti rilasciate dalle auto
rità doganali degli Stati membri che non sono conformi
alla legislazione comunitaria stabilita dal presente regola
mento, possono continuare ad essere invocate confor
mente alle disposizioni dell'articolo 12, paragrafo 6 del
regolamento (CEE) n . 2913/92, per un periodo di tre mesi .

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il ventunesimo
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta uffi
ciale delle Comunità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 7 febbraio 1996.

Per la Commissione

Mario MONTI

Membro della Commissione

(') GU n . L 256 del 7. 9 . 1987, pag. 1 .
(2) GU n . L 319 del 30. 12. 1995, pag. 1 .

(3) GU n. L 302 del 19 . 10 . 1992, pag. 1 .
(*) GU n . L 253 dell' i 1 . 10 . 1993, pag. 1 .
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ALLEGATO

Descrizione della merce
Classificazione
Codice NC Motivazione

0 ) (2) (3)

Pistola ad aria compressa, in materia plastica, con disposi
tivi meccanici interni e con parte della canna in metallo,
in grado di sparare piccole sfere in materia plastica.

9304 00 00 La classificazione è determinata dalle disposizioni della
regola generale 1 per l'interpretazione della nomenclatura
combinata e dal testo del codice NC 9304 00 00

La classificazione del prodotto alla voce 9304 è dovuta, tra
l'altro, alla capacità di produrre danni corporali , tenuto
conto della portata e della forza dell'impatto.
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REGOLAMENTO (CE) N. 243/96 DELLA COMMISSIONE
dell'8 febbraio 1996

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della
determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n . 3223/94 della Commissione,
del 21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione
del regime di importazione degli ortofrutticoli ('), modifi
cato da ultimo dal regolamento (CE) n . 2933/95 (2), in
particolare l'articolo 4, paragrafo 1 ,
visto il regolamento (CEE) n . 3813/92 del Consiglio, del
28 dicembre 1992, relativo all'unità di conto e ai tassi di
conversione da applicare nel quadro della politica agricola
comune (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n . 1 50/95 (4), in particolare l'articolo 3 , paragrafo 3,
considerando che il regolamento (CE) n . 3223/94
prevede , in applicazione dei risultati dei negoziati
commerciali multilaterali nel quadro dell'Uruguay Round,
i criteri in base ai quali la Commissione fissa i valori

forfettari ali importazione dai paesi terzi, per i prodotti e
per i periodi precisati nell'allegato ;
considerando che in applicazione di tali criteri , i valori
forfettari all'importazione devono essere fissati ai livelli
figuranti nell'allegato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I valori forfettari all' importazione di cui all'articolo 4 del
regolamento (CE) n . 3223/94 sono fissati nella tabella
riportata nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 9 febbraio 1996.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, l'8 febbraio 1996.
Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 337 del 24. 12. 1994, pag. 66 .
(2) GU n. L 307 del 20 . 12. 1995, pag. 21 .
(3) GU n . L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
b) GU n. L 22 del 31 . 1 . 1995, pag. 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, dell 8 febbraio 1996, recante fissazione dei valori
forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni

ortofrutticoli

(ECU/100 kg) (ECU/100 kg)

Codice NC
Codice Valore forfettario

Codice NC
Codice Valore forfettario

paesi terzi (') all'importazione \ paesi terzi (') all'importazione

0702 00 15 052 59,6 0805 20 13, 0805 20 15,

060 80,2 0805 20 17, 0805 20 19 052 38,3

064 59,6
204 68,8

066 41,7
464 99,7

068
600 90,1

62,3
624 67,5

204 68,0
999 72,9

208 44,0
0805 30 20 052 64,7

212 97,0
204 45,8

624 140,3 388 67,5
999 72,5 400 61,7

0707 00 10 052 118,4 512 54,8
053 182,2 520 66,5
060 61,0 524 100,8
066 53,8 528 87,1
068 139,3 600 87,9
204 144,3 624 48,4
624 181,9 999 68,5
999 125,8 0808 10 51 , 0808 10 53,

0709 10 10 220 383,0 0808 10 59 052 64,0

999 383,0 064 78,6

0709 90 73 052 139,0
388 39,2

204 77,5
400 78,1

412
404 71,0

54,2
508 68,4

624 241,6
512 51,2

999 128,1
524 57,4

0805 10 01 , 0805 10 05, 528 48,00805 10 09 052 41,9
204 36,7

624 86,5

208 68,2
728 107,3
800 78,0

212 46,0 l
804 21,0

220 47,7
999 65,3

388 40,5
0808 20 31 052 86,3

400 56,0 064 72,5
436 41,6 388 104,7
448 30,3 400 96,0
600 46,5 512 89,7
624 59,8 528 84,1
999 46,8 624 79,0

0805 20 11 052 45,8 728 115,4
204 73,1 800 55,8
624 72,4 804 112,9
999 63,8 | 999 89,6

(') Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n . 3079/94 della Commissione (GU n. L 325 del 17. 12. 1994, pag. 17). Il codice « 999 » rappresenta
le « altre origini ».
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REGOLAMENTO (CE) N. 244/96 DELLA COMMISSIONE
dell'8 febbraio 1996

concernente il rilascio di titoli di importazione per gli agli originari della Cina

importazione già rilasciati , i quantitativi richiesti il 5
febbraio 1 996 superano il quantitativo massimo mensile
del mese di febbraio 1996 ; che occorre pertanto determi
nare in che misura possano essere rilasciati titoli di
importazione per tali domande ; che di conseguenza non
devono essere rilasciati titoli per le domande presentate
dopo il 5 febbraio 1996 e anteriormente al 5 marzo 1996,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1035/72 del Consiglio, del
18 maggio 1972, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore degli ortofrutticoli ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n . 1363/95 della Commis
sione (2),

visto il regolamento (CE) n . 1153/95 della Commissione,
del 22 maggio 1995, recante misure di salvaguardia appli
cabili all'esportazione di aglio originario della Cina (3),
modificato dal regolamento (CE) n . 2944/95 (4) in partico
lare l'articolo 1 , paragrafo 3 ,
considerando che, in applicazione del regolamento (CEE)
n . 1859/93 della Commissione (5), modificato dal regola
mento (CE) n . 1 662/94 (6), l' immissione in libera pratica
nella Comunità di aglio importato da paesi terzi è
soggetta alla presentazione di un titolo di importazione ;
considerando che l'articolo 1 , paragrafo 1 del regolamento
(CE) n . 1153/95, per l'aglio originario della Cina e per le
domande presentate dal 1° giugno 1995 al 31 maggio
1996, ha limitato il rilascio di titoli di importazione ad un
quantitativo massimo mensile ;
considerando che , tenuto conto dei criteri fissati dall'arti
colo 1 , paragrafo 2 di detto regolamento e dei titoli di

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Tenendo conto delle informazioni ricevute dalla Commis
sione il 7 febbraio 1996, i titoli di importazione richiesti a
norma dell'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 1859/93 il
5 febbraio 1996 per gli agli di cui al codice NC
0703 20 00, originari della Cina, sono rilasciati fino a
concorrenza dello 0,18904 % del quantitativo richiesto .

Per i prodotti suddetti , le domande di titoli di importa
zione presentate dopo il 5 febbraio 1996 e anteriormente
al 5 marzo 1996 sono respinte .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 9 febbraio 1996 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, l' 8 febbraio 1996 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

') GU n. L 118 del
2) GU n . L 132 del
3) GU n . L 116 del
4) GU n. L 308 del
5) GU n. L 170 del
< GU n. L 176 del

20 . 5 . 1972, pag. 1 .
16 . 6 . 1995, pag. 8 .
23 . 5 . 1995, pag. 23 .
21 . 12. 1995, pag. 17 .
13 . 7 . 1993, pag. 10 .
9 . 7. 1994, pag. 1 .



9 . 2 . 96 rTrl Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 31 /21

II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE N. 1/96 DEL CONSIGLIO DI ASSOCIAZIONE

tra le Comunità europee e i loro Stati membri , da una parte , e la Repubblica
ceca, dall'altra

del 30 gennaio 1996
che adotta le norme di attuazione per l'applicazione delle disposizioni in materia
di concorrenza di cui all'articolo 64, paragrafo 1 , punti i) e ii) e paragrafo 2
dell'accordo europeo che istituisce un'associazione tra le Comunità europee e i
loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica ceca, dall'altra, e all'articolo 8 ,
paragrafo 1 , punti i) e ii) e paragrafo 2 del protocollo n. 2 relativo ai prodotti

CECA del medesimo accordo

(96/133/CE)

DECIDE :

Articolo unico

Sono adottate le norme di attuazione per l'applicazione
delle disposizioni in materia di concorrenza di cui all'arti
colo 64, paragrafo 1 , punti i) e ii) e paragrafo 2 dell'ac
cordo europeo che istituisce un'associazione tra le Comu
nità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la
Repubblica ceca, dall'altra, e di cui all'articolo 8 , paragrafo
1 , punti i) e ii) e 2 del protocollo n . 2 relativo ai prodotti
CECA del medesimo accordo, così come figurano in alle
gato alla presente decisione .

Fatto a Bruxelles, addì 30 gennaio 1996 .

Per il Consiglio di associazione
Il Presidente

J. ZIELENIEC

IL CONSIGLIO DI ASSOCIAZIONE,

visto l'accordo europeo che istituisce un'associazione tra le
Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e
la Repubblica ceca, dall'altra, in particolare l'articolo 64,
paragrafo 3 ,

visto il protocollo n . 2 relativo ai prodotti CECA di detto
accordo europeo, in particolare l'articolo 8 , paragrafo 3 ,

considerando che, a norma dell'articolo 64, paragrafo 3
dell'accordo europeo, il Consiglio di associazione, entro
tre anni dall'entrata in vigore dell'accordo, adotta con una
decisione le disposizioni di applicazione dei paragrafi 1 e
2 di tale articolo ;

considerando che, a norma dell'articolo 8 , paragrafo 3 del
protocollo n . 2 dell'accordo europeo, il Consiglio di asso
ciazione, entro tre anni dall'entrata in vigore dell'accordo,
adotta con una decisione le disposizioni di applicazione
dei paragrafi 1 e 2 di detto articolo,
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ALLEGATO

NORME DI ATTUAZIONE PER L'APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
CONCORRENZA APPLICABILI ALLE IMPRESE DI CUI ALL'ARTICOLO 64, PARAGRAFO 1 ,
PUNTI i) E ii) E PARAGRAFO 2 DELL'ACCORDO EUROPEO CHE ISTITUISCE UN'ASSO
CIAZIONE TRA LE COMUNITÀ EUROPEE ED I LORO STATI MEMBRI DA UN PARTE, E
LA REPUBBLICA CECA DALL'ALTRA, E ALL'ARTICOLO 8, PARAGRAFO 1 , PUNTI i) E ii) E
PARAGRAFO 2 DEL PROTOCOLLO N. 2 RELATIVO AI PRODOTTI CECA DEL MEDESIMO

ACCORDO

Articolo 1

Principio generale

I casi relativi agli accordi tra imprese, alle decisioni di associazioni di imprese e alle pratiche concordate tra
imprese che abbiano per oggetto o per effetto di impedire, restringere o falsare il gioco della concorrenza,
nonché i casi relativi allo sfruttamento abusivo di una posizione dominante nell' intero territorio della Comu
nità o della Repubblica ceca o in una sua parte sostanziale che possono essere pregiudizievoli al commercio
tra la Comunità e la Repubblica ceca, sono risolti secondo i principi di cui all'articolo 64, paragrafi 1 e 2
dell'accordo europeo.

I casi sono trattati per la Comunità, dalla Commissione (DG IV) e, per la Repubblica ceca, dal Ministero per
la concorrenza economica (MEC).

Le competenze della Commissione e del MEC derivano dalle norme, dalle legislazioni rispettivamente in
vigore nella Comunità e nella Repubblica ceca, anche quando dette disposizioni si applicano alle imprese
situate al di fuori dei rispettivi territori .

Entrambe le autorità decidono i casi secondo le rispettive norme sostanziali e nel rispetto delle disposizioni
qui di seguito riportate . Le norme sostanziali in questione sono, per la Commissione, le regole di concor
renza del trattato che istituisce la Comunità europea e il trattato che istituisce la Comunità europea del
carbone e dell'acciaio, compreso il diritto derivato in materia di concorrenza, e, per il MEC, la legge ceca
sulla tutela della concorrenza.

ATTIVITÀ ECONOMICHE PREVISTE DAL TRATTATO CE

Articolo 2

Competenze di entrambe le autorità in materia di concorrenza

La Commissione e il MEC trattano i casi di cui all'articolo 64 dell'accordo europeo che possono essere
pregiudizievoli ai mercati della Comunità e della Repubblica ceca e che possono rientrare nelle competenze
di entrambe le autorità in materia di concorrenza secondo le disposizioni del presente articolo .

2.1 . Notifica

2.1.1 . Le autorità competenti in materia di concorrenza si notificano vicendevolmente i casi da esse istruiti
quando rientrino, apparentemente, anche nelle competenze dell'altra autorità ai sensi del principio
generale di cui all'articolo 1 .

2.1.2 . Ciò può valere, in particolare, per i casi che :
— riguardano attività anticoncorrenziali svolte sul territorio dell'altra autorità,
— presentano un interesse particolare rispetto alle misure di applicazione dell'altra autorità,
— implicano soluzioni tali da richiedere o da vietare un comportamento nel territorio su cui è
competente l'altra autorità.

2.1.3 . La notifica di cui al presente articolo comprende informazioni sufficienti per consentire alla parte
destinataria una valutazione iniziale delle eventuali ripercussioni sui suoi interessi . Copie delle noti
fiche sono inviate periodicamente al Consiglio di associazione, secondo l'accordo europeo.

2.1.4. La notifica è fatta preventivamente, il più presto possibile e comunque ad uno stadio dell'inchiesta tale
che sia sempre possibile l'adozione di una soluzione o di una decisione in modo da agevolare le even
tuali osservazioni e consultazioni e consentire all'autorità procedente di tener conto del parere
dell'altra autorità, nonché di prendere le misure correttive previste dalla sua legislazione per trattare il
caso.
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2.2. Consultazioni e cortesia internazionale

Qualora la Commissione o il MEC ritengano che le attività anticoncorrenziali svolte sul territorio
dell'altra autorità ledano considerevolmente i loro interessi, possono chiedere che siano avviate consul
tazioni con l'altra autorità oppure che l'autorità in materia di concorrenza dell'altra parte awii le
procedure necessarie per adottare provvedimenti correttivi secondo la legislazione relativa alle attività
anticoncorrenziali . Tale disposizione non pregiudica un'azione a norma della legislazione in materia di
concorrenza della Parte richiedente né incide sulla libertà dell'autorità in tale modo interpellata per
quanto riguarda la decisione finale.

2.3 . Ricerca di un compromesso

L'autorità competente in materia di concorrenza in tal modo interpellata esamina in dettaglio e con
favore le osservazioni e gli elementi oggettivi forniti dall'autorità richiedente nonché, in particolare, la
natura delle attività anticoncorrenziali in questione, le imprese coinvolte e i presunti effetti pregiudi
zievoli sugli interessi rilevanti della parte richiedente.

Fatti salvi gli eventuali diritti e obblighi, le autorità in materia di concorrenza che partecipano alle
consultazioni di cui al presente articolo cercano di trovare una soluzione reciprocamente accettabile in
considerazione degli importanti interessi in gioco.

Articolo 3

Competenza di una sola autorità in materia di concorrenza

3.1 . I casi di esclusiva competenza di un'autorità in materia di concorrenza, ai sensi del principio di cui
all'articolo 1 , che possono ledere rilevanti interessi dell'altra parte sono trattati a norma dell'articolo 2
e tenendo conto dei principi sotto indicati .

3.2. In particolare, se un'autorità in materia di concorrenza avvia un'inchiesta o una procedura per un caso
che si è accertato leda rilevanti interessi dell'altra parte, detta autorità ne informa l'altra autorità senza
che questa debba richiederlo ufficialmente.

Articolo 4

Richiesta di informazioni

Se l'autorità in materia di concorrenza di una delle parti constata che un caso, che rientra anche o esclusiva
mente nelle competenze dell'altra autorità appare ledere importanti interessi della prima parte, può chiedere
informazioni in merito all'autorità che ha avviato la procedura.

Quest'ultima fornisce nella misura del possibile informazioni sufficienti ad uno stadio della procedura che
preceda l'adozione di una decisione o di un regolamento di un lasso di tempo sufficiente per poter tener
conto delle osservazioni dell'autorità richiedente.

Articolo 5

Segretezza e carattere riservato delle informazioni

5.1 . A norma dell'articolo 64, paragrafo 7 dell'accordo europeo, nessuna autorità in materia di concorrenza è
tenuta a fornire informazioni all'altra autorità se la divulgazione di queste è vietata dalla legislazione
dell'autorità che le detiene ovvero se è incompatibile con rilevanti interessi della parte la cui autorità è
in possesso delle informazioni .

5.2. Ciascuna autorità accetta di mantenere, nella misura del possibile, il carattere riservato di tutte le infor
mazioni ricevute dall'altra autorità.

Articolo 6

Esenzioni per categorìa di aiuti

Nell'applicazione dell'articolo 64 dell'accordo europeo, quale prevista dagli articoli 2 e 3 delle presenti
norme di attuazione, le autorità competenti in materia di concorrenza garantiscono l'applicazione integrale
dei principi contenuti nei regolamenti sulle esenzioni per categoria di aiuti in vigore nella Comunità. Il MEC
è informato di tutte le procedure connesse all'adozione, all'abolizione o alla modifica di dette esenzioni da
parte della Comunità.
Qualora la controparte ceca sollevi forti obiezioni circa le norme sulle esenzioni per categoria e tenendo
conto del ravvicinamento delle legislazioni previsto dall'accordo europeo, si tengono consultazioni in seno al
Consiglio di associazione a norma dell'articolo 9 delle presenti norme di attuazione.
Si applicano gli stessi principi in caso di altre modifiche sostanziali delle politiche in materia di concorrenza
della Comunità o della Repubblica ceca.
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Articolo 7

Controllo delle concentrazioni tra imprese

Per quanto riguarda le concentrazioni di cui al regolamento (CEE) n. 4064/89 del Consiglio, del 21 dicembre
1989, relativo al controllo delle operazioni di concentrazione tra imprese che hanno considerevoli ripercus
sioni sull'economia ceca, il MEC ha il diritto di esprimere il proprio parere durante la procedura entro i
termini previsti in tale regolamento. La Commissione tiene debitamente conto di tale parere, fatti salvi gli
eventuali provvedimenti presi a norma del diritto della concorrenza delle parti .

Articolo 8

Attività di minore importanza

8.1 . Alle attività anticoncorrenziali con effetti trascurabili sul commercio tra le parti o sulla concorrenza, non
si applica l'articolo 64, paragrafo 1 dell'accordo europeo e pertanto non devono essere trattate secondo
gli articoli da 2 a 6 delle presenti norme di attuazione.

8.2. Per « effetti trascurabili » ai sensi dell'articolo 8 , paragrafo 1 , si intendono i casi in cui :
— il fatturato annuale globale delle imprese partecipanti non supera 200 milioni di ECU e
— i beni o servizi oggetto dell'accordo, nonché gli altri beni o servizi delle imprese partecipanti che gli

utilizzatori giudichino equivalenti per le caratteristiche, il prezzo e l'uso previsto, non rappresentano
più del 5 % del mercato totale di detti beni o servizi nei settori del mercato interno e del mercato
ceco contemplati dall'accordo.

Articolo 9

Consiglio di associazione

9.1 . Qualora le procedure di cui agli articoli 2 e 3 non consentano di trovare una soluzione reciprocamente
accettabile e negli altri casi specificati nelle presenti norme di attuazione, su richiesta di una delle parti
si procede, entro tre mesi, a uno scambio di opinioni in seno al Consiglio di associazione.

9.2. Dopo lo scambio di opinioni , oppure una volta scaduto il termine di cui al paragrafo 9.1 , il Consiglio di
associazione può formulare opportune raccomandazioni per risolvere il caso in questione, fatto salvo
l'articolo 64, paragrafo 6 dell'accordo europeo, tenendo eventualmente conto del fatto che l'autorità
interpellata non ha comunicato le sue osservazioni all'autorità richiedente entro il termine di cui al
paragrafo 9.1 .

9.3 . Tali procedure in seno al Consiglio di associazione lasciano impregiudicato qualsiasi provvedimento
preso a norma delle leggi in materia di concorrenza in vigore nei territori delle parti .

Articolo 10

Conflitto negativo di competenze

Qualora la Commissione e il MEC ritengano ciascuno di non essere competenti per trattare un caso a norma
delle rispettive legislazioni , si procede su richiesta ad uno scambio di opinioni in seno al Consiglio di asso
ciazione. La Comunità e la Repubblica ceca cercano di trovare una soluzione reciprocamente accettabile,
tenendo conto degli importanti interessi in gioco, con l'aiuto del Consiglio di associazione, che può formu
lare opportune raccomandazioni , fatto salvo l'articolo 64, paragrafo 6 dell'accordo europeo, e dei diritti dei
singoli Stati membri della Comunità europea sorti in virtù delle rispettive regole di concorrenza.

ATTIVITÀ ECONOMICHE PREVISTE DAL TRATTATO CECA

Articolo 11

Trattato che istituisce la Comunità europea del carbone e dell'acciaio (CECA)

Le disposizioni degli articoli da 1 a 6 e da 8 a 10 si applicano anche per il settore siderurgico di cui al Proto
collo n . 2 dell'accordo europeo.

Articolo 12

Assistenza amministrativa (lingue)

La Commissione e il MEC predispongono un'assitenza reciproca e qualsiasi altra soluzione appropriata per
quanto riguarda, in particolare, i problemi di traduzione.



9 . 2. 96 rnH Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N. L 31 /25

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 16 gennaio 1996
che modifica la decisione 91/448/CEE concernente gli orientamenti per la
classificazione di cui all'articolo 4 della direttiva 90/219/CEE del Consiglio

sull'impiego confinato di microorganismi geneticamente modificati
(Testo rilevante ai fini del SEE)

(96/134/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 90/219/CEE del Consiglio, del 23 aprile
1990 , sull'impiego confinato di microorganismi genetica
mente modificati ('), modificata dalla direttiva 94/51 /
CE (2), in particolare l'articolo 4,
considerando che, in virtù della direttiva 90/219/CEE i
microorganismi geneticamente modificati sono classificati
nei due gruppi in base ai criteri dell'allegato II e conside
rando che è previsto che gli orientamenti per questa clas
sificazione devono essere definiti ;

considerando che, di conseguenza, con la decisione 91 /
448/CEE (3) la Commissione ha definito gli orientamenti
per l'interpretazione dell'allegato II della direttiva 90/219/
CEE ;

considerando che, sulla base dell'esperienza è stato consi
derato giusto procedere all'adeguamento al progresso
tecnico dei criteri per la classificazione stabiliti nell'alle
gato II, e che, di conseguenza, è necessaria una revisione
degli orientamenti per una tale classificazione ;
considerando che le misure previste dalla presente deci
sione sono conformi al parere del comitato dei rappresen

tanti degli Stati membri di cui ali articolo 21 della diret
tiva 90/219/CEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE :

Articolo 1

L'allegato della decisione 91 /448/CEE è sostituito dall'al
legato della presente decisione .

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione .

Fatto a Bruxelles, il 16 gennaio 1996.

Per la Commissione

Ritt BJERREGAARD
Membro della Commissione

(') GU n. L 117 dell 8 . 5. 1990 , pag. 1 .
(2) GU n. L 217 del 18 . 11 . 1994, pag. 29.
(3) GU n. L 239 del 28 . 8 . 1991 , pag. 23.
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ALLEGATO

Orientamenti per la classificazione dei microorganismi genericamente modificati nel gruppo I in
conformità dell'articolo 4, paragrafo 3 della direttiva 90/219/CEE

Per la classificazione dei MGM nel gruppo I si devono seguire i seguenti orientamenti per un ulteriore inter
pretazione dei criteri nell'allegato II delle direttiva 90/21 9/CEE, e per un ulteriore sviluppo delle autorità
competenti di orientamenti più dettagliati per casi specifici :

1 . I criteri da i) a iii) riguardano le persone immunocompetenti e gli animali e le piante sani .

2. Con riferimento al criterio i) dell'allegato II , i seguenti orientamenti sono applicabili :

a) nel decidere se il microorganismo ricevente o parentale possa causare effetti negativi all'ambiente o
causare patologie negli animali o nelle piante, si deve prendere in considerazione l'ambiente che sarà
esposto ai MGM.

b) I ceppi non virulenti di specie patogene riconosciute possono essere considerati non patologici e
soddisfacenti al criterio i) dell'allegato II a condizione che :

i) il ceppo non virulento presenti un'esperienza provata di sicurezza in laboratorio e/o nell' industria
senza effetti negativi per la salute delle persone, degli animali e delle piante ;
e/o

ii) il ceppo sia stabilmente carente di materiale genetico all'origine di virulenze, o presenti mutazioni
stabili note per ridurre la virulenza in maniera adeguata.
Qualora non sia indispensabile eliminare tutti i fattori di virulenza da un organismo patogeno, si
devono considerare con particolare attenzione i geni delle tossine, i fattori di virulenza plasmidici o
portati da fagi e gli agenti avventizi pericolosi . È necessaria una valutazione caso per caso.

3 . Con riferimento al criterio ii) dell'allegato II, i seguenti orientamenti sono applicabili :

a) Il vettore/inserto non deve contenere geni esprimenti una proteina attiva o transcrizione (per es . fattori
di virulenza, tossine, ecc.) ad un livello e in una forma che induca nel microorganismo geneticamente
modificato un fenotipo atto a causare patologie nelle persone, negli animali o nelle piante .

Ove tuttavia il vettore/inserto contenga le sequenze implicate nell'espressione di tratti pericolosi , in
certi microorganismi, ma che non possano indurre nei MGM un fenotipo atto a causare patologie negli
esseri umani, negli animali o nelle piante, o a causare effetti negativi per l'ambiente, il vettore/inserto
non deve essere autotrasmissibile né mobilizzabile.

b) Nel caso di operazioni di tipo B devono essere prese in considerazione le condizioni seguenti :

— i vettori non devono essere autotrasmissibili , né composti da sequenze di trasposizione funzionale e
non devono essere mobilizzabili ;

— nel decidere se il vettore/inserto possa indurre nei microorganismi geneticamente modificati un
fenotipo atto a causare patologie negli esseri umani , negli animali o nelle piante, o a causare effetti
negativi per l'ambiente, occorre accertarsi che il vettore/inserto sia chiaramente caratterizzato
oppure di dimensione quanto più limitata in considerazione delle sequenze genetiche necessarie
per svolgere la funzione prevista.

4. In riferimento al criterio iii) dell'allegato II, sono applicabili i seguenti orientamenti :

a) nel decidere se il microorganismo geneticamente modificato possa causare effetti negativi all'ambiente
o causare patologie negli animali o nelle piante , si deve prendere in considerazione l'ambiente che sarà
esposto ai MGM.

b) Nel caso di operazioni di tipo B, in aggiunta al criterio iii), devono essere prese in considerazione le
condizioni seguenti :

— i microorganismi geneticamente modificati non devono trasferire marcatori di resistenza ai micro
organismi, qualora siffatto trasferimento possa compromettere il trattamento della patologia ;

— i microorganismi geneticamente modificati devono presentare nel contesto industriale le medesime
garanzie di sicurezza del recipiente o microorganismo parentale, oppure presentare caratteristiche
che limitano la sopravvivenza e il trasferimento genetico ;
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c) Altri MGM che possono essere inclusi nel gruppo I qualora non presentino effetti negativi per
l'ambiente e soddisfino le condizioni stabilite nell'allegato II, punto i), sono quelli costruiti intera
mente a partire da un unico recipiente procariote (inclusi i plasmidi indigeni , i trasposoni ed i virus),
oppure a partire da un unico recipiente eucariote (inclusi i cloroplasti, mitocondri, plasmidi , esclusi i
virus) oppure quelli costituiti interamente da sequenze genetiche di specie diverse che scambiano
queste sequenze mediante processi fisiologici noti .
Prima di prendere una decisione sull' inclusione di questi MGM nel gruppo I si deve valutare se essi
siano esclusi dalla portata della direttiva ai sensi delle disposizioni dell'allegato I B, punto 4, tenendo
conto anche del fatto che per autoclonazione si intende l'eliminazione dell'acido nucleico da una
cellula di un organismo, con successiva reinserzione di tutto o parte di tale acido nucleico — che
preveda o non preveda altre fasi enzimatiche, chimiche o meccaniche — nello stesso tipo o linea di
cellula, oppure in cellule di specie filogeneticamente strettamente correlate che possono scambiare
naturalmente materiale genetico con la specie donatrice .
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 23 gennaio 1996
relativa alle domande di titoli d'importazione di riso Basmati presentate nei
primi cinque giorni lavorativi del mese di gennaio 1996 nel quadro del regime

stabilito dal regolamento (CEE) n . 3877/86 del Consiglio

(96/ 135/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 3877/86 del Consiglio, del
16 dicembre 1986, relativo alle importazioni di riso della
varietà Basmati aromatica a grani lunghi ('), modificato dal
regolamento (CEE) n . 3130/91 (2),
visto il regolamento (CEE) n . 81 /92 della Commissione,
del 15 gennaio 1992, recante modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n . 3877/86 del Consiglio, relativo alle
importazioni di riso della varietà Basmati aromatica a
grani lunghi (3), modificato dal regolamento (CE)
n . 2123/95 (4), in particolare l'articolo 5, paragrafo 1 ,
considerando che l'articolo 5, paragrafo 1 del regolamento
(CEE) n . 81 /92 dispone che entro tredici giorni , a decor
rere dal giorno di scadenza del termine per la presenta
zione delle domande di titolo d'importazione, la Commis
sione deve comunicare agli Stati membri :
— che possono essere rilasciati titoli per la totalità dei
quantitativi richiesti, oppure

— che occorre applicare una percentuale unica di ridu
zione a tali quantitativi , oppure

— che non sussistono i presupposti per l'applicazione del
dazio doganale ;

considerando che, dall'esame del rapporto tra i quantita
tivi per i quali è stata presentata domanda di titolo e i

quantitativi disponibili e delle quotazioni del riso Basmati
nei primi cinque giorni lavorativi del mese di gennaio
1996, è emerso che si possono rilasciare titoli per la tota
lità dei quantitativi domandati ,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE :

Articolo 1

Le domande di titoli d' importazione di riso Basmati del
codice NC 1006 richiesti nelle domande presentate nei
primi cinque giorni lavorativi del mese di gennaio 1996
nell'ambito del regime previsto dal regolamento (CEE)
n . 3877/86 e comunicate alla Commissione conforme
mente all'articolo 7 del regolamento (CEE) n . 81 /92, sono
soddisfatte integralmente .

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione .

Fatto a Bruxelles, il 23 gennaio 1996 .

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(') GU n . L 361 del 20 . 12. 1986, pag. 1 .
(2) GU n . L 297 del 29 . 10 . 1991 , pag. 1 .
(3) GU n. L 10 del 16 . 1 . 1992, pag. 9.
(<) GU n . L 212 del 7. 9 . 1995, pag. 8 .
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 26 gennaio 1996
che modifica alcuni dati dell'elenco che figura nell'allegato del regolamento
(CEE) n . 55/87 che fissa l'elenco dei pescherecci di lunghezza fuori tutto
superiore a otto metri , autorizzati ad usare reti a strascico a pali in determinate

zone costiere della Comunità

(96/ 136/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 3094/86 del Consiglio, del 7
ottobre 1986, che istituisce misure tecniche per la conser
vazione delle risorse della pesca ('), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n . 3071 /95 (2),

visto il regolamento (CEE) n . 55/87 della Commissione,
del 30 dicembre 1986, che fissa l'elenco dei pescherecci
di lunghezza fuori tutto superiore a otto metri , autorizzati
ad usare reti a strascico a pali in determinate zone costiere
della Comunità (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 3410/93 (4), in particolare l'articolo 3 ,

considerando che le autorità dello Stato membro interes
sato, hanno chiesto di modificare alcuni dati contenuti
nell'elenco di cui all'articolo 9 , paragrafo 3 , lettera b) del
regolamento (CEE) n . 3094/86 ; che tali domande conten
gono tutte le informazioni giustificative ai sensi dell'arti
colo 3 del regolamento (CEE) n . 55/87 ; che dalla valuta
zione di queste informazioni emerge la conformità delle

suddette domande alla disposizione succitata e che è
pertanto opportuno modificare i dati che figurano nell'e
lenco di cui all'allegato del suddetto regolamento,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE :

Articolo 1

I dati che figurano nell'elenco di cui all'allegato del rego
lamento (CEE) n . 55/87 sono modificati conformemente
all'allegato della presente decisione .

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione .

Fatto a Bruxelles, il 26 gennaio 1996 .

Per la Commissione

Emma BONINO

Membro della Commissione

(') GU n. L 288 dellll . 10 . 1986, pag. 1 .
(2) GU n. L 329 del 30 . 12. 1995, pag. 14 .
3) GU n. L 8 del 10 . 1 . 1987, pag. 1 .
(4) GU n . L 310 del 14. 12. 1993, pag. 27.
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ANEXO — BILAG — AMEMM? — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ — ANNEX — ANNEXE — ALLEGATO — BIJLAGE — ANEXO —
LIITE — BILAGA

A. Datos que se retiran de la lista — Oplysninger, der skal slettes i listen — Aus der Liste herauszuneh
mende Angaben — Στοιχεία που διαγράφονται από τον κατάλογο — Information to be deleted from
the list — Renseignements à retirer de la liste — Dati da togliere dall'elenco — Inlichtingen te
schrappen uit de lijst — Informações a retirar da lista — Luettelosta poistettavat tiedot — Uppgifter
som skall tas bort från förteckningen

1 2 3 4 5

ALEMANIA / TYSKLAND / DEUTSCHLAND / TEPMANIA / GERMANY / ALLEMAGNE / GERMANIA /
DUITSLAND / ALEMANHA / SAKSA / TYSKLAND

DOR 10 I Wangerland DCVZ I Dorum I 175

B. Datos que se añaden a la lista — Oplysninger, der skal anføres i listen — In die Liste hinzuzufügende
Angaben — Στοιχεία που προστίθενται στον κατάλογο — Information to be added to the list —
Renseignements à ajouter à la liste — Dati da aggiungere all'elenco — Inlichtingen toe te voegen aan
de lijst — Informações a aditar à lista — Luetteloon lisättävät tiedot — Uppgifter som skall läggas
till i förteckningen

1 2 3 4 5

ALEMANIA / TYSKLAND / DEUTSCHLAND / TEPMANIA / GERMANY / ALLEMAGNE / GERMANIA /
DUITSLAND / ALEMANHA / SAKSA / TYSKLAND

HAR 10 I Wangerland DCVZ Harlesiel I 175
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 29 gennaio 1996
recante modifica della decisione 94/86/CE che stabilisce l'elenco provvisorio dei
paesi terzi da cui gli Stati membri autorizzano l'importazione di carni di

selvaggina
(Testo rilevante ai fini del SEE)

(96/137/CE)

« PARTE I

Elenco dei paesi terzi da cui gli Stati membri auto
rizzano importazioni di carni di selvaggina da
piuma :

— I paesi terzi da cui gli Stati membri autorizzano
l'importazione di carni fresche di pollame elencati
nella decisione 94/85/CE della Commissione Q,

— Groenlandia,
— Tunisia.

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
vista la direttiva 92/45/CEE del Consiglio, del 16 giugno
1992, relativa ai problemi sanitari e di polizia sanitaria in
materia di uccisione di selvaggina e di commercializza
zione delle relative carni ('), modificata da ultimo dall'atto
di adesione dell'Austria, della Finlandia e della Svezia, in
particolare l'articolo 16, paragrafi 2 e 3,
considerando che la decisione 94/86/CE della Commis
sione (2) ha fissato l'elenco provvisorio dei paesi terzi dai
quali è autorizzata l'importazione di carni di selvaggina ;
considerando che è necessario adattare la decisione 94/86/
CE per tener conto di emendamenti che la riguardano
apportati alla normativa comunitara ;
considerando che la Tunisia ha fornito per iscritto nuove
assicurazioni ; che l'esame di tali assicurazioni ha dimo
strato che questo paese soddisfa i requisiti comunitari ;

considerando che le misure previste dalla presente deci
sione sono conformi al parere del comitato veterinario
permanente,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE :

Articolo 1

0 GU n. L 44 del 17. 2 . 1994, pag. 31 .»

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione .

Fatto a Bruxelles, il 29 gennaio 1996.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
La parte I dell allegato della decisione 94/86/CE è sosti
tuita dal testo seguente :

(') GU n . L 268 del 14. 9 . 1992, pag. 35.
(2) GU n. L 44 del 17. 2. 1994, pag. 33 .
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